
Atti Parlamentari — 492 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - V SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 0 DICEMBRE 1 9 1 9 

l 'onorevole Nitt i si lusinghi di arrestare il 
destino col mettere la museruola a Clio, la 
incorruttibile musa della storia; questo so 
che l 'amico mio personale e non politico, 
l 'onorevole Cappa, ed altri , hanno inter-
pellato il Governo intorno ai fa t t i di Man-
tova, quando i lettori di giornali non ave-
vano saputo ancora dei fa t t i stessi. 

Dunque, noi non ci troviamo ancora in 
quell 'aurea felicità tac i t iana in cui il prin-
cipato si sia sposato con la l ibertà; e chie-
diamo a buon diritto che si cominci ad 
abrogare l ' impedimento del giuramento 
politico. 

Consentite il poco per volta ad evitare 
il tu t to ad un t r a t t o : se non volete che si 
imponga la necessità di far casa nuova, se 
non volete che si affacci indeprecabile la 
Costituente. (Approvaz ion i a sinistra). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritt i , domando se il Governo con-
sente alla presa in considerazione di questa 
proposta di legge. 

Qualora, poi, la Camera deliberi di pren-
dere in considerazione questa proposta e 
quella che sullo stesso argomento svolgerà 
t ra breve l 'onorevole Graziadei, mi parrebbe 
opportuno, sebbene il regolamento stabili-
sce che su ogni disegno di legge debba ri-
ferire una speciale Commissione, che l 'esame 
delle due proposte di legge, t rat tandosi di 
un unico argomento, fosse deferito ad una 
stessa Commissione. (Approvaz ioni ) . 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

]EsFITTI, presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Io volevo dire ciò 
che ; con maggiore autori tà ha detto testé 
il Presidente della Camera, e cioè che sa-
rebbe opportuno di rinviare le due propo-
ste di legge ad una stessa Commissione. 

Quanto alla proposta di legge svolta dal-
l 'onorevole Macaggi, come per l 'a l tra pre-
sentata dall 'onorevole Graziadei, il Governo 
dichiara -che, con ogni doverosa riserva, 
non si oppone a che siano prese in conside-
razione. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha udi-
to, il Governo non si oppone a che sia presa 
in considerazione la proposta di legge svolta 
dall 'onorevole Macaggi. 

Chi approva che sia presa in considera-
zione voglia alzarsi. 

(È presa in considerazione). 

Segue una proposta di legge dell'onore-
vole Graziadei sullo stesso argomento. 

Se ne dia let tura. 

M O R I S A N I , segretario, legge: (Vedi tor-
nata del 18 dicembre 1919). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Graziadei 
ha facoltà di parlare. 

G R A Z I A D E I . Onorevoli eolleghi, sarò 
brevissimo, sia per l 'ora, sia per gli impe-
gni già presi, sia perchè vedo nell'aula il 
ministro degli esteri, la cui parola è così 
attesa. 

Dichiaro subito che una differenza, do-
vuta a ragioni di opportunità, esiste tra il 
nostro progetto e quello dell'onorevole Ma-
caggi. L 'onorevole Macaggi domanda l'abo-
lizione del giuramento politico sotto ogni 
forma. Noi, per motivi di t a t t i ca parla-
mentare, abbiamo formulato il nostro pro-
getto di legge nel senso che sia per adesso 
abolito il giuramento politico dei deputati, 
e che vengano abrogate le disposizioni de-
gli articoli 101 e 102 della legge elettorale, 
testo unico. Noi proporremo la questione 
del giuramento degli impiegati in altro mo-
mento. 

Io non t ra t terò tut t i gli argomenti che 
militano a favore della proposta d'aboli-
zione del giuramento. Nemmeno mi occu-
però di una questione che interessa molto 
il Presidente della Camera, per il suo 
grande valore di giurista, e cioè se, data 
la nostra Costituzione, la Camelia italiana 
possa apertamente, o possa soltanto indi-
ret tamente , modificare lo S ta tuto . 

S ta in fa t to che viviamo in tempi di 
grandi rivolgimenti politici, e che l'Assem-
blea polit ica è oggi assai diversa da quella 
di una volta . Comunque è da notarsi che, 
in tempi ben altr imenti tranquill i , molti ar-
ticoli dello S ta tuto sono stati già modifi-
c a t i : così gli* articoli 1, 36, 50, 56 e 76. 

E nemmeno parlerò sui precedenti della 
questione, che sarebbe pur interessante stu-
diare, in quanto- la legge del 30 dicembre 
1882, le cui disposizioni sono riprodotte ne-
gli articoli 101 e 102 del testo unico della 
legge elettorale, rappresenta un ^peggiora-
mento assai notevole, quanto alla libertà 
di pensiero, nei confronti della stessa let-
tera e dello stesso spirito dell' articolo 49 
dello S ta tuto . 

Voglio piuttosto ricordare che il nostro 
part i to in questa materia vanta precedenti 
caratterist ic i . Quando nel dicembre del 1882 
la Camera i tal iana discusse quel progetto, 
che poi divenne la legge del 30 dicembre 
1882, prese la parola fra gli altri Andrea 
Costa, il primo deputato socialista che 
fosse allora entrato nella Camera italiana. 
Egli fece in ta le occasione dichiarazioni 


